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Schede di memoria Cf 
e Sd come disco primario 


Le memory card CompactFlash e Secure 

Digital possono essere utilizzate 

per sostituire un hard disk tradizionale? 


S ul numero 255 della rivista (mese di 
giugno 2012) avete consigliato al pos¬ 
sessore di un subnotebook Asus U1F d'in¬ 
stallare una memory card CompactFlash 
come disco primario. Mi trovo in una 
situazione simile con un Armada E500, 
dotato di un disco fisso da 5 Gbyte a 5.400 
rpm. In commercio ho trovato adattato¬ 
ri Ide nei formati da 2,5 e 3,5 pollici (al 
prezzo di circa 15 euro) per memory card 
Sdfino a 32 Gbyte. Dispositivi del genere 
consentono d'installare una scheda Sd nel 
vano per hard disk di un notebook o di un 
Pc da scrivania. Il mio dubbio riguarda 
le prestazioni ottenibili da una soluzione 
di questo tipo, in quanto la mia intenzio¬ 
ne sarebbe di usare la scheda come disco 
primario per Windows XP. Cambierebbe 
qualcosa se il sistema operativo fosse Li¬ 
nux? Ho letto una prova comparativa di 
varie memory card Sd e i benchmark nei 
test di scrittura casuale da 4 Kbyte (che 
dovrebbe essere il più simile al tipo di ac¬ 
cessi eseguiti durante il normale utilizzo 
del sistema operativo) mostravano valori 
molto bassi, anche inferiori a 1 Mbyte/s. 
Le stesse memory card Sd, invece, supera¬ 
vano agevolmente 20 Mbyte/s nelle letture 
casuali di blocchi da 512 Kbyte. Mi sembra 
quindi di capire che siano più adatte ad 


Il connettore a 50 poli 
delle CompactFlash 
è compatibile con Pcmcia 
e Parallel Ata. 


archiviare file che alle continue 
letture/scritture necessarie all'e¬ 
secuzione del sistema operativo. Ho 
interpretato bene i benchmark? 

In alternativa, ho trovato anche un adat¬ 
tatore da collegare al controller Serial Ata 
I (1,5 Gbit/s), ma anche se questa interfac¬ 
cia è in teoria più veloce del Parallel Ata 
non penso che potrebbe migliorare molto 
le prestazioni a causa delle limitazioni 
proprie delle memory card. Dopo tutto, 
le Sd sono nate per scopi ben diversi da 
quelli dei dischi allo stato solido. 

Filippo Cerfogli 

Alcune caratteristiche tecniche delle 
memorie CompactFlash le rendono 
simili alle unità Ssd. La loro interfaccia 
è basata su un connettore a 50 poli che 
può gestire sia lo standard Pcmcia di 
tipo II sia un collegamento conforme 
alle specifiche Parallel Ata. Quest'ul- 
tima modalità consente di collegare 
una scheda Cf a qualsiasi motherboard 
dotata di controller Parallel Ata senza 
bisogno di altri componenti elettronici 
aggiuntivi: basta solo un adattatore 
passivo molto economico. 

Le CompactFlash sono state progetta¬ 
te per fare fronte alle necessità delle 
fotocamere professionali, sostengo¬ 
no velocità di trasferimento dei dati 
elevate e sono adatte a sostituire un 
disco fisso primario. Inoltre, le ulti¬ 
me revisioni dello standard suppor¬ 
tano il metodo d'indirizzamento Lba 
a 48 bit che garantisce un ulteriore 
miglioramento sul piano dell'intero- 
perabilità con i controller Parallel Ata. 
Per utilizzare una scheda Sd per lo 
stesso scopo, invece, è necessario un 



Le schede CompactFlash possono operare come 
unità Parallel Ata. Basta solo un adattatore 
passivo per collegarle a un controller Ide. 


convertitore d'interfaccia che traduca 
il flusso dei dati dal formato in uscita 
dalla memory card al controller del 
computer. Questa operazione intro¬ 
duce inevitabilmente tempi di latenza 
e riduce l'ampiezza di banda per i 
dati. In aggiunta, l'interfaccia delle 
memory card Sd opera in base a uno 
schema di trasferimento dei dati se¬ 
riale a 1 bit e ciò riduce la capacità di 
gestire operazioni di lettura e scrittura 
simultanee. È inevitabile che, in un 
ambiente multitasking come un si¬ 
stema operativo, le prestazioni di una 
Sd decadano in misura più marcata 
rispetto a una CompactFlash e anche 
l'adozione di sistemi operativi meno 
esigenti in termini di risorse hardware, 
come Linux, non potrebbe migliorare 
più di tanto la situazione. 

Un adattatore da Sd a Serial Ata dif¬ 
ficilmente produrrà risultati migliori 
perché il collo di bottiglia non è nell'in¬ 
terfaccia verso il computer ma nel 
collegamento in uscita dalla memory 
card. In base a queste considerazioni, 
sconsigliamo l'uso di schede Sd come 
memoria di massa primaria. 
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Il router 3G e la gestione della rete locale 

N ella zona in cui abito la connessione Ads! none disponibile, ma sono riuscito a raggiungere 
un buon compromesso tra costi e qualità del servizio appoggiandomi alle reti mobili 30. 
Per accedere a Internet ho acquistato un kit che consente, tramite un apposito router, di connettere 
simultaneamente alla Rete fino a cinque dispositivi. Fin qui tutto ha funzionato regolarmente e i vari 
client sono stati in grado dì accedere senza problemi alla rete esterna. Il problema, però, consiste nel 
fatto che anche se il Pc è connesso a Internet tramite il router non posso di fatto accedere agli altri 
dispositivi via Wi-Fi (per esempio, alla multi funzione laser per stampare o eseguire la scansione di 
un documento). Lo stesso problema si presenta con la Web Tv e il box multimediale. Vorrei sapere 
se esista un modo per avere i vari dispositivi (un portatile, 
un netbook, la stampante laser e un Nas) connessi tra loro 
in modalità wireless a un apparecchio (access point, router, 
duplicatore di rete) in modo che possano dialogare tra di 
loro e poi quest'ultimo collegato al router 3G sempre via 
Wi-Fi per accedere a Internet. Il mio obiettivo, ovviamente, 
è quello di avere tutti gli apparecchi collegati alla Rete e tra 
loro senza bisogno di cavi. Antonio 





/ 
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Le configurazioni di base dei router 
spesso impediscono ai client collegati 
alla rete wireless di scambiare dati 
tra loro. Questa impostazione 
è preinstallata dal produttore 
a garanzia della sicurezza. 


Il problema descritto è quasi sicuramente riconducibile ad 
alcune impostazioni del router 3G. Per ragioni di sicurezza, 
spesso i router impediscono ai client collegati in modalità 
wireless sia di accedere ai menu di configurazione sia di 
scambiare dati con gli altri dispositivi della rete locale. 

Allo stesso modo le impostazioni predefinite del router bloc¬ 
cano l'accesso dalla rete esterna a una serie di porte che fanno 
riferimento a funzioni specifiche dei client, per esempio, 
quelle dedicate al protocollo NetBios per la condivisione di 

dischi e stampanti. Si tratta di una configurazione stabilita dal produttore per garantire una prote¬ 
zione di base anche agli utenti meno esperti fin dal primo utilizzo. Nella maggior parte dei casi è 
sufficiente entrare nel menu di configurazione del router e abilitare le funzioni richieste. In questa 
operazione, però, bisogna evitare di aprire falle sfruttabili dai pirati informatici. Purtroppo, esistono 
anche alcuni router "essenziali" che operano solo secondo il modello di funzionamento predefinito 
dal produttore e non lasciano la possibilità di personalizzare la configurazione. In questi casi non 
è possibile raggiungere lo scopo desiderato e sarà necessario dotarsi di un dispositivo di routing 
alternativo più configurabile. L'utilizzo di un replicatore del segnale wireless è concettualmente 
possibile, ma, oltre a rendere più complicata la gestione, comporterebbe un netto degrado delle 
prestazioni della rete locale. Riteniamo quindi consigliabile l'utilizzo di un unico router dotato di 
tutte le caratteristiche necessarie alla gestione della rete sia verso l'esterno sia tra i client locali. 


Processore a quattro 
o otto core per il server? 

H o assemblato un Pc con questi 
componenti: scheda madre Asus 
M4A89GTD Pro/Usb3, processore AMD 
Phenom II X4 970 Black Edition, 4 moduli 
da 4 Gbyte Kingston a 1.333 MHz C19 con 
controllo di parità Ecc, dissipatore Noctua 
NDH14, alimentatore Enermax Platimax 
da 500 watt, unità Ssd Ocz Vertex 2 da 
120 Gbyte, scheda di rete Intel Pro/1000 
PT Dual Port. Il sistema operativo è Win¬ 
dows Server 2008 R2 a 64 bit. Questa 
macchina è utilizzata come server per un 
piccolo ufficio con 4 stazioni di lavoro e 
funziona come Dns,file e data base server 
con Microsoft Sql Server 2005 Standard 
Edition per il nostro gestionale di con¬ 
tabilità. Nel monitoraggio delle risorse 
di Windows, in condizioni normali il Pc 
mostra un utilizzo della Cpu compreso 
tra il 20 e il 30%. Naturalmente, se qual¬ 
che utente lancia delle interrogazioni al 
database l'utilizzo sale immediatamente 
al 100%. La memoria occupata in condi¬ 
zioni normali di funzionamento è di circa 
6.400 Mbyte, mentre in standby si riduce a 
3.800 Mbyte. Per migliorare le prestazioni 
vi chiedo se sia ragionevole sostituire il 
processore con un AMD FX 8150, visto 
che l'ultima revisione del Bios (la numero 
3029) disponibile sul sito Web di Asus lo 
consentirebbe. Si può montare un secondo 
disco in un array Raid 1 conservando la 
trasmissione dei comandi Trini? Quale 
aspettativa di vita potrebbe avere un Ssd 
consumer come l'Ocz Vertex 2 su questa 
macchina adibita a server? Marco Medri 

L'AMD Phenom II X4 970 Black Edi¬ 
tion è un processore quad core con 
una frequenza di clock di 3,5 GHz, 4 
blocchi di memoria cache L2 da 512 
Kbyte e 6 Mbyte di cache L3. Supporta 
in maniera nativa le memorie Ddr 2 
fino a PC2-8500 e le Ddr 3 fino a PC3- 
10600. L'AMD FX 8150, invece, è un 
processore con 8 core indipendenti 
operanti alla velocità base di 3,6 GHz, 
assistiti da 4 blocchi da 2 Mbyte di me¬ 
moria cache L2 e 8 Mbyte di cache L3. 
Il controller integrato della memoria 
supporta i moduli Ddr 3 a 1.866/2.133 
MHz. Indubbiamente, le prestazioni 
ottenibili dall'FX 8150 sono superiori 
a quelle del Phenom II X4 970, ma 
la maggiore efficienza si manifeste¬ 
rebbe solo con software multithread 
che impegnano in modo uniforme i 
core oppure in condizioni di pesante 
multitasking. Un server chiamato a 


gestire solo quattro stazioni di lavoro 
si troverebbe di rado nella condizione 
di sfruttare completamente la potenza 
di calcolo dell'FX 8150. 

L'adozione di una seconda unità Ssd 
per costituire un array Raid 1 è possibi¬ 
le, ma costringerebbe a rinunciare alla 
gestione del Trim. Nonostante il Raid 
1 richieda solo il mirroring, ovvero la 
scrittura dei dati in parallelo su una 
seconda memoria di massa, questa 
operazione avviene passando per gli 
appositi driver di periferica Raid, che 


non prevedono l'inoltro del comando 
Trim. L'unica implementazione Raid 
di cui siamo a conoscenza con un li¬ 
mitato supporto alla funzionalità Trim 
è mdraid in ambiente Linux, ma anche 
questa soluzione non offre il medesi¬ 
mo livello d'efficienza ottenibile ope¬ 
rando con una singola unità Ssd. Un 
aggiornamento della configurazione 
hardware che produrrebbe un sensi¬ 
bile miglioramento delle prestazioni 
sarebbe la sostituzione del disco a stato 
solido Vertex. 
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Questa unità è basata sul chipset 
SandForce SF-1200, molto efficiente al 
momento della sua introduzione sul 
mercato, ma in seguito superato dai 
modelli successivi. La sostituzione del 
Vertex 2 con un modello basato sul 
chipset SandForce SF-22xx o sul re¬ 
centissimo Indilinx Everest 2 garantirà 
al sistema prestazioni superiori. Allo 
stesso tempo, consigliamo di valutare 
l'adozione di un'unità Ssd di fascia 
enterprise. Il Vertex 2 è un prodotto 
per il segmento consumer, progettato 
per tollerare il carico di lavoro tipico 
di una macchina singola. Le unità Ssd 
enterprise, invece, sono sviluppate 
per sostenere compiti più gravosi e si 
adattano meglio ai server e ai sistemi 
di produzione. Tra le unità a stato so¬ 
lido di questo tipo figurano i modelli 


Le unità Ssd della serie 
520 di Intel sono dedicate 
all'uso in ambito enterprise 
e adottano memorie flash 
selezionate per garantire 
prestazioni elevate e resistenza 
all'usura. 


della serie 520 di Intel, che utilizzano 
memorie flash Nand Mie con processo 
di produzione a 25 nanometri. Sotto¬ 
poste a controlli più rigorosi, queste 
memorie garantiscono prestazioni su¬ 
periori e maggiore resistenza all'usura: 
un buon investimento per migliorare 
l'efficienza e l'affidabilità del server. 

Single channel 
o dual channel? 

H o assemblato un Pc con questi com¬ 
ponenti: case Mini-ltx LC-1400MI 
con alimentatore da 200 watt, scheda ma¬ 
dre Asus P8H67-M Evo B3 (Bios 3402), 
processore Intel Pentium G620 a 2,6 GHz, 
2 moduli da 4 Gbyte di memoria Ddr 3 a 
1.600 MHz Viper Xtreme Low Latency 
(PX538G1600LLK), unità Ssd Ocz Vertex 3 
da 60 Gbyte. Il sistema operativo è Windows 
7 Ultimate a 64 bit. Per problemi di spazio 
all'interno del telaio causati dall'ingombro 
del masterizzatore, ho dovuto installare i 


due moduli Ddr 3 negli slot AleA2 invece 
che negli slot A2 e B2 come consigliato da 
Asus. Quali problemi potrebbero presentarsi 
con questa particolare configurazione? A 
mio parere il chipset della scheda madre 
si scalda eccessivamente anche quando il 
computer non è impegnato in compiti par¬ 
ticolarmente onerosi. È un comportamento 
normale? Quale potrebbe essere il motivo e 
come potrei risolverlo? Il processore, invece, 
resta a una temperatura di circa 40 gradi. 

Andrea Usato 

La scheda madre P8H67-M Evo è ba¬ 
sata sul chipset Intel H67 e supporta i 
processori delle famiglie Core i3, i5 e i7, 
compresi i modelli basati sul processo di 
produzione a 32 nanometri. I processori 
per socket Lga 1155 implementano la 
gestione della memoria con un'archi¬ 
tettura a doppio canale che raddoppia 
la larghezza di banda disponibile. 

Per sfruttare questa caratteristica è ne¬ 
cessario che i due canali siano popo¬ 
lati da moduli Dimm identici, con gli 
stessi tempi di latenza e la medesima 
capacità. E per questo motivo che, nel¬ 
le configurazioni hardware dotate di 
due moduli Dimm, Asus consiglia di 
utilizzare gli slot etichettati A2 e B2. 
In questo modo, i moduli saranno uti¬ 
lizzati ognuno da imo dei due canali 
disponibili, raddoppiando l'ampiezza 
di banda. Invece, i moduli negli slot 


Unità Ssd e Bios poco configurabile 


H o un notebook HP Pavillion Dv6-2l93el con 8 Gbyte di Ram acquistato 
nel20 IO. Nella documentazione non si fa menzione della compatibilità 
con le unità Ssd e il Bios offre ben poche opzioni di configurazione. Vorrei sa¬ 
pere se si possa sbloccare il Bios in modo da poter effettuare modifiche relative 
all'installazione di nuovo hardware e come verificare la compatibilità con gli Ssd. 

Jonni Fortunati 

Molti produttori danno per scontato che la configurazione hardware di un 
notebook rimarrà invariata per tutta la vita operativa e quindi la modifica 
della maggior parte dei parametri del Bios non sarà necessaria. Per evitare 
i problemi derivanti da eventuali impostazioni errate vengono sviluppate 
versioni specifiche del Bios nelle quali la maggior parte delle voci sono 
bloccate a un valore predefinito. Sono noti casi in cui questi parametri 
sono talmente hard coded da impedire la sostituzione anche dei moduli 
di memoria Sodimm oppure dell'unità ottica. Si tratta, però, di pochi casi 
estremi e, in genere, è quasi sempre prevista la possibilità di sostituire l'hard 
disk preinstallato con un altro, anche di produzione e dimensione diversa. 
È quindi probabile che si possa semplicemente scollegare il disco fisso e 
inserire al suo posto nell'apposito cassetto una memoria di massa allo stato 


À 


È quasi sempre possibile 
sostituire un disco fisso 
a piattelli magnetici 
con interfaccia Serial Ata 
con un'unità Ssd. Per il 
Bios non c'è differenza 
nel rilevare e gestire 
questi due componenti. 


solido. Dal punto di vista del Bios non vi è differenza nel rilevare un hard disk 
a piattelli magnetici o una unità Ssd ed entrambe sono gestite attraverso 
lo stesso sistema d'indirizzamento Lba. Possiamo quindi tranquillizzare il 
lettore: l'installazione dell'unità Ssd si rivelerà più semplice del previsto. 
L'operazione di sostituzione può risultare impraticabile solo nei notebook 
che adottano hard disk con interfaccia Parallel Ata, in quanto praticamente 
tutte le unità Ssd attuali sono conformi al più efficiente standard Serial 
Ata. L'adozione di un Ssd in computer dotati di interfaccia Parallel Ata 
avrebbe comunque poco senso perché queste configurazioni hardware 
non consentirebbero di sfruttare al cento per cento le prestazioni offerte 
da questi dispositivi. 
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I dissipatori di grandi 
dimensioni dei moduli 
Viper Extreme 
di Patriot garantiscono 
un raffreddamento 
adeguato anche 
incasodioverlock, 
ma possono impedire 
la loro installazione 
nei case più compatti. 


Al e A2 dipenderanno entrambi dal 
primo canale e dimezzeranno l'efficien¬ 
za dell'elaborazione. Considerando il 
fatto che i processori della famiglia Core 
dipendono moltissimo dalla larghezza 
di banda messa a disposizione dalle 
memorie, l'utilizzo in modalità single 
channel è assolutamente sconsigliabile. 
Una possibile soluzione al problema è 
adottare un masterizzatore di dimensio¬ 
ni leggermente ridotte. Alcuni modelli, 
pur rispettando sul frontale le dimen¬ 
sioni tipiche di un vano da 5,25 pollici, 
hanno una profondità ridotta rispetto 
ai circa 20 cm previsti dallo standard. 
Tra le unità ottiche "short neck" figura¬ 
no alcuni modelli di Lite-On. Con que¬ 
sto accorgimento si libereranno diversi 
centimetri che potrebbero consentire 
l'accesso agli slot B1 e B2. In alternativa, 
si può valutare l'adozione di moduli 
Dimm a profilo ribassato. I moduli at¬ 
tualmente in uso adottano dissipatori 
molto ingombranti che possono com¬ 
plicare la loro installazione nei telai più 
compatti. Purtroppo, i moduli low profile 
spesso sono prodotti su richiesta degli 
assemblatori e la loro reperibilità presso 
i normali canali di vendita è limitata. 
Si può comunque fare una verifica 
presso il proprio fornitore abituale, 
che potrebbe averli a disposizione per 
assemblare sistemi ultracompatti o me¬ 
dia center. 

I punti d'accesso 
alla rete wireless 

N ella mia abitazione ho bisogno di 
gestire due netivork wireless sepa¬ 
rati. Con un router Wi-Fi ho creato una 
prima rete, quindi con un cavo collegato 
a una delle porte Ethernet disponibili ho 
fornito la connettività a un secondo router 
Wi-Fi a cui ho collegato, sempre via cavo, 
un computer. Tramite il secondo router ho 
poi allestito una seconda rete wireless su 
un altro canale e con una diversa chiave 
d'accesso. 


Il metodo di protezione utilizzato è Wpa/ 
Wpa2. Quando mi collego con il telefono 
cellulare o con un notebook, dopo qualche 
connessione e disconnessione il dispositivo 
continua a rilevare la rete wireless senza 
però riuscire più a navigare. Al contrario, 
i Pc collegati via cavo non hanno problemi. 
Per ripristinare la normale funzionalità 
devo spegnere e riaccendere i due router, 
ma il malfunzionamento si ripresenta ine¬ 
vitabilmente dopo poche connessioni e 
disconnessioni dei client. Potete aiutarmi? 

Leonardo Losito 

Per gestire una configurazione come 
quella descritta non sono necessari due 
dispositivi con funzioni di routing. 

Il router implementa sofisticate funzio¬ 
ni di traduzione degli indirizzi e, come 
il suo nome lascia intendere, è in grado 
di gestire l'instradamento dei dati in 
base alle necessità dell’utente. Tra i 
suoi compiti vi è anche l'assegnazione 
degli indirizzi Ip alla sottorete locale e 
la gestione delle porte per garantire a 
ogni client l'accesso alla rete esterna. 
Se si desidera gestire più di un net¬ 
work wireless è sufficiente aggiungere 
un access point. A differenza del rou¬ 
ter, questo è solo un ponte tra la rete 
cablata e quella senza fili. Non esegue 
operazioni di traduzione o assegnazio¬ 
ne degli indirizzi e queste caratteristi¬ 
che di trasparenza impediscono che si 
creino conflitti con la configurazione 
e i compiti svolti dal router. Un altro 
pregio degli access point è che, essen¬ 
do dispositivi più semplici rispetto 


Per dotare di connettività 
Wi-Fi una rete preesistente 
basta aggiungere 
un access point. 



Le offerte speciali 
e le specifiche 
tecniche del tablet 


A pprofittando di un'offerta speciale, ho ac¬ 
quistato il tablet Supervox Your Tab. Fattore 
fondamentale che ha ispirato la scelta sono state le 
interessanti caratteristiche tecniche, come il proces¬ 
sore CortexA8 da 1,2 GHz. Subito dopo l'acquisto ho 
installato diverse app, fra cui Quick System Pro, ed è 
stata grande la mia sorpresa nello scoprire che il pro¬ 
cessore era invece un Armv7 al GHz. Mi è stato forse 
venduto un modello precedente dello stesso tablet 
invece di quello pubblicizzato oppure si è trattato di 
un errore dì pubblicazione delle specifiche tecniche? 
Purtroppo, sia sulla confezione sìa nel libretto delle 
istruzioni frequenza e tipo di processore non sono 
indicati. Anche se resto soddisfatto dell'acquisto, 
sono un po'deluso per quel 20% di potenza in meno. 

Claudio Callipari 

Una volta tanto diamo una buona notizia al lettore: 
il dato rilevato dall'utilità Quick System Pro si riferisce 
all'architettura interna della Cpu Cortex A8, che è 
appunto in grado di gestire codice eseguibile basato 
sul set d'istruzioni v7 di Arm. Non si tratta quindi né 
di una Cpu diversa né di un modello precedente. 
La difficoltà nel rilevare con precisione le specifiche 
hardware deriva dal fatto che Quick System Pro opera 
entro i limiti dei diritti dell'utente normale, come 
avviene per tutte le app di Android, mentre per otte¬ 
nere un accesso diretto all'hardware sono necessari i 
diritti di amministratore. Piccole discrepanze, perciò, 
possono essere giustificate da questa limitazione. La 
differenza nella frequenza operativa del processore, 
invece, è probabilmente una conseguenza del fatto 
che i primi esemplari del processore Cortex A8 erano 
progettati per operare con un clock compreso tra 
600 MHz e 1 GHz e solo in un secondo momento 
sono state rilasciate versioni a frequenza superiore. 
È quindi possibile che l'applicazione non sia in gra¬ 
do di rilevare i nuovi modelli Cortex A8 e continui a 
visualizzare anche per questi ultimi una frequenza 
operativa massima presunta di 1 GHz. Probabilmente, 
con i prossimi aggiornamenti del kernel di Android 
Ice Cream Sandwich e dell'utilità stessa le specifiche 
tecniche del tablet saranno rilevate con più precisione. 
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Molti router Wi-Fi possono funzionare come semplici access point. L'attivazione di questa opzione 
rende inaccessibili molte delle funzioni peculiari dell'apparecchio. 


ai router, sono anche più economici. 
I problemi incontrati dal lettore sono 
probabilmente dovuti a un conflitto tra 
i due router. Una delle cause potrebbe 
essere la funzione di assegnazione de¬ 
gli indirizzi Ip tramite Dhcp. A meno 
di configurazioni particolari, questa 
operazione dev'essere eseguita da un 
solo dispositivo per tutta la sottorete 
locale. Allo stesso modo, se le politiche 
d'instradamento non sono studiate con 
attenzione, è facile creare situazioni 
di stallo o di loop, in cui i dati sono 
inviati a destinazioni non raggiungibili 
o continuano a rimbalzare all'interno 
della Lan. Un indizio che farebbe pen¬ 
sare che il malfunzionamento possa 
dipendere da un conflitto del genere 
è che i computer connessi tramite cavo 
funzionano regolarmente. 

Ciò perché, essendo sempre collegati, 
il loro indirizzo Ip è assegnato solo alla 
prima connessione e il suo manteni¬ 
mento previene errori dovuti alla so¬ 
vrapposizione d'indirizzi o a un errato 
instradamento dei dati. Una soluzione 
possibile che non richiede hardware 
aggiuntivo consiste nel semplificare la 
struttura della rete domestica configu¬ 
rando come semplice access point uno 
dei due router. In questo modo, mol¬ 
te delle voci dei menu diventeranno 
inaccessibili perché un access point ha 
un numero di parametri configurabili 
assai più limitato. Le impostazioni ne¬ 
cessarie per specificare un Ssid unico. 


gestire i canali di trasmissione, attivare 
la crittografia dei dati e i metodi di 
certificazione degli accessi saranno co¬ 
munque disponibili e le porte Ethernet 
saranno ancora utilizzabili per mettere 
in comunicazione tutti i dispositivi 
collegati. 

Il case a basso profilo e 
la nuova configurazione 
hardware 

S ono in possesso di un sistema Home 
Theater Pc basato sul cabinet Silver- 
Stone LC11M, che utilizzo con soddisfa¬ 
zione da alcuni anni. Poiché le prestazioni 
della macchina non sono più adeguate 
al mio attuale modello d'impiego, vorrei 
effettuare un aggiornamento dell'hardware 
e del softivare riutilizzando però il cabinet 
e le funzioni multimediali di cui è dotato, 
come il display Vfd e il telecomando. Come 
posso fare? Giovanni Trombarli 


Il SilverStone LC11M è un case per sche¬ 
de madri di formato MicroAtx. Una delle 
sue caratteristiche distintive è il percorso 
d'aerazione, progettato in modo accurato 
sfruttando l'emissione di due ventole 
contrapposte da 8 cm di diametro. 
Prima di decidere per l'eventuale riutiliz¬ 
zo del cabinet, si dovrebbe considerare 
che il suo alimentatore fu progettato in 
modo specifico per questo piccolo telaio 
ed è in grado di erogare al massimo 300 
watt. Era una potenza più che sufficiente 
per la maggior parte degli utenti al tempo 
in cui l'LCllM fu introdotto, ma ora, 
con le configurazioni hardware attuali, 
superare questo limite è facile. 

Pertanto, se si desidera riutilizzare questo 
case bisogna scegliere con molta atten¬ 
zione componenti hardware che abbiano 
un basso consumo energetico. 

Inoltre, l'installazione delle schede di 
espansione richiede appositi adattatori. 
Il supporto fornito con l'LCllM consente 
d'installare una scheda video Agp e due 
schede Pei, ma questi prodotti sono ormai 
obsoleti e non sono più utilizzati sulle 
schede madri attualmente in commercio. 
Questo problema, comunque, potrebbe 
essere risolto: SilverStone ha commercia¬ 
lizzato un apposito kit per l'utilizzo delle 
schede Pei Express con il case LC11M, 
ma andrebbe verificato se questo mate¬ 
riale sia ancora reperibile sul mercato e 
a quale prezzo. 

Peraltro, anche avendo a disposizione 
questo kit bisogna prestare la massima 
attenzione alla scelta della scheda madre 
MicroAtx, i cui slot d'espansione devono 
conformarsi al design dello chassis. 
Allo stesso modo, la nuova motherboard 
dovrà avere i connettori necessari al col- 
legamento del ricevitore a raggi infrarossi 
e del pannello Lcd frontale. 

Il fatto di dover prendere in considerazio¬ 
ne così tanti fattori ci porta a concludere 
che potrebbe essere preferibile acquistare 
un nuovo telaio conforme ai nuovi stan¬ 
dard e ai rispettivi fattori di forma. 










































■ A cura di Gianluca Marcoccia 
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Accensione 

del Pc dalla tastiera 

I l mio computer è basato sulla scheda ma¬ 
dre Asus P7P55D (Bios 2101), processore 
Intel Core i7 860 a 2,80 GHz, due banchi 
da 2 Gbyte di memoria Ddr 3 sugli slot 1 e 
3, scheda grafica ATI Radeon HD 5750. Il 
sistema operativo è Windows 7 Ultimate. 
Per accendere il Pc ho sempre utilizzato il 
mouse o la tastiera Ps/2, previa attivazio¬ 
ne di questa funzione nel Bios, ma dopo 
averli sostituiti con modelli Usb non è più 
stato possibile, nonostante le porte fossero 
abilitate nel Bios. Quando ho ricollegato 
la tastiera Ps/2 tutto ha ripreso ad andare 
come previsto fino a quando, senza aver 
fatto cambiamenti nella configurazione, im¬ 
provvisamente ha smesso di funzionare. Ho 
pensato che la causa fosse stata la precedente 
installazione dei driver del mouse Ps/2 di 
Logitech. Da allora ho dovuto avviare il Pc 
premendo il pulsante d'accensione del telaio 
e anche dopo aver disinstallato i driver per 
le periferiche Ps/2, rimosso e reinstallato 
più volte la tastiera da Gestione periferiche 
e variato i parametri del Bios non c'è stato 


nulla da fare. Il malfunzionamento non 
si è risolto neppure dopo la formattazione 
del disco e la reinstallazione completa del 
sistema operativo. Antonino Manno 

L'accensione del computer dalla tastiera 
richiede che l'alimentatore Atx fornisca 
i 5 volt richiesti dalla periferica su una 
linea dedicata, separata dai collega- 
menti alle altre componenti hardware 
e attiva anche a Pc spento. È necessario 
impostare un apposito ponticello sulla 
scheda madre e nel Bios va abilitata la 
funzione Power On by Keyboard. Quando 
queste condizioni sono soddisfatte, il 
circuito incaricato di gestire l'accen¬ 
sione del computer sulla motherboard 
può essere attivato sia dal tradizionale 
tasto d'accensione frontale dello chàs¬ 
sis sia dalla tastiera. Questo meccani¬ 
smo, purtroppo, ha alcune limitazio¬ 
ni: una tastiera con connettore Ps/2 



La funzionalità Power On by Keyboard 
richiede che la tastiera sia alimentata 
anche a computer spento e funziona 
solo con le periferiche Ps/2. 


è facilmente alimentabile perché non 
richiede procedure d'inizializzazione 
da parte dell'interfaccia cui è collega¬ 
ta, concepita in modo specifico solo 
per le tastiere e i mouse. Il bus Usb, 
invece, è stato progettato per gestire un 
numero ben più ampio di dispositivi 
di tipologia diversa, ognuno dei quali 
dev'essere identificato e configurato per 
poter funzionare. Quando il computer 
è spento, il controller Usb della sche¬ 
da madre non è in grado di rilevare la 
pressione dei tasti e questo limite non 
è aggirabile nemmeno alimentando la 
tastiera dall'esterno con un hub Usb. In 
Rete si trovano soluzioni per accendere 
il computer con un ricevitore a raggi 
infrarossi gestito tramite una porta Usb, 
ma in questo caso l'accensione è pilo¬ 
tata dal connettore Wake-on-Lan della 
scheda madre. La funzione Power On 
by Keyboard, invece, è stata progettata 


Windows XP e il Ripristino di sistema non funzionante 


H o un problema d'esecuzione delle utilità Ripristino di sistema e Microsoft 
System Information in WindowsXPSP3. Per cercare di rimediare, ho scaricato 
ed eseguito il software System Restare Repair e dopo questo sono riuscito di nuovo a 
lanciare le due appiet. Apparentemente, i punti di ripristino sono stati salvati (a una 
velocità quantomeno sospetta), ma se poi tento di ripristinare il sistema a una certa 
data, un messaggio d'errore m'informa che l'operazione è impossibile. Ho provato 
a installare l'utilità di rollback Comodo Time Machine, ma anche questo tentativo è 
fallito per un errore d'inizializzazione di System Information. Giorgio Bretti 

La funzione di Ripristino della configurazione di sistema opera se il relativo 
servizio è attivo. Dal Pannello di controllo lanciare l'applet Prestazioni e ma¬ 
nutenzione. Fare clic su Strumenti di amministrazione e quindi su Gestione del 
computer. Entrare nella sezione Servizi e applicazioni, selezionare Servizi e fare clic 
su Ripristino della configurazione di sistema. In alternativa, la stessa operazione 
è eseguibile da linea di comando: dal menu d'avvio lanciare Cmd.exe e digitare 
il comando Net Start, con cui si può verificare lo stato del servizio di ripristino. 
Se già attivo, un'altra possibile causa 
del problema potrebbe essere l'hard 
disk saturo o con settori danneggiati: 
verificare quindi la piena funzionalità 


Il ripristino della configurazione 
di sistema non funziona se il 
suo servizio non è attivo. In caso 
di anomalie si può riattivare 
attraverso gli strumenti di 
amministrazione di Windows. 


della memoria di massa. In caso di persistenza del problema, si può tentare 
di ripristinare i parametri operativi predefiniti nel Registro di configurazione. 
Questa operazione è eseguibile manualmente, ma è preferibile utilizzare un file 
già pronto che include le modifiche necessarie: si tratta di Restare System restore 
Service, scaricabile da www.kellys-korner-xp.com/xp_tweaks.htm. 

Con un doppio clic sul file Reg scaricato, le modifiche necessarie saranno 
incorporate automaticamente nel Registro e dopo il riavvio del computer la 
funzionalità dovrebbe essere di nuovo disponibile. 

Se le cose non fossero ancora risolte, si dovrà reinstallare il software ex novo dal 
Cd-Rom di Windows. Lasciando il supporto nel lettore ottico, selezionare il file 
Sr.inf nella cartella C:\Windows\lnf, fare clic con il tasto destro del mouse e dal 
menu contestuale selezionare la voce Installa. Come sorgente dei file richiesti, 
indicare il file Sr.sys presente nella cartella \i386 del Cd-Rom, poi fare clic su 
Ok e riavviare il computer quando richiesto. 

Con quest'ultima operazione tutto il materiale necessario alla gestione della 
funzione Ripristino della configurazione di sistema dovrebbe essere nuovamente 
nel computer. Dopo una ricostruzione così radicale è preferibile 
cancellare tutti i punti di ripristino archiviati per evitare errori 
nella gestione del database. L'azzeramento dell'archivio si ottiene 
disattivando il monitoraggio di tutti i dischi fissi, riavviando il 
computer e poi riattivando il monitoraggio. 

Concludiamo ricordando che alcune suite di sicurezza informatica 
forniscono funzionalità sostitutive al ripristino della configurazio¬ 
ne di Windows: se ne fosse installata una, il problema potrebbe 
non dipendere dalla funzione integrata nel sistema operativo ma 
dall'utility aggiuntiva. Verificare se questo sia il caso rimuovendo 
temporaneamente la suite di sicurezza informatica. 
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per il connettore Ps/2. L'impossibilità 
di attivare questa funzione anche dopo 
il ripristino della tastiera precedente 
non dipende dal driver di periferica 
di Windows. Il Power On by Keyboard, 
infatti, è gestito solo in hardware e non 
subisce interferenze dal software instal¬ 
lato nel sistema. 

Se il malfunzionamento proseguisse 
anche dopo aver verificato che i re¬ 
quisiti sopra elencati sono soddisfatti, 
il problema potrebbe dipendere da un 
falso contatto del connettore che porta 
l'alimentazione aggiuntiva alla tastiera. 
Bisognerebbe allora sfilare il connettore 
Atx, pulire i contatti con uno spray 
apposito e ristabilire il collegamento. 
Se il problema persistesse, potrebbe 
dipendere da un guasto dell'alimen¬ 
tatore o del circuito di Power manage¬ 
ment della motherboard, spesso dovuto 
all'esaurimento dei condensatori. Se 
fossero visibili rigonfiamenti dell'ar¬ 
matura o colature simili a ruggine sarà 
necessario sostituire la scheda madre 
o l'alimentatore danneggiati. Il fatto 
che i problemi d'accensione si presen¬ 
tino talvolta anche con la pressione del 
frontale farebbe proprio pensare che il 
malfunzionamento sia riconducibile 
a un guasto dell'alimentatore o della 
scheda madre. 

AsusSetup 

e il file Log.ini perduto 

D opo un recente aggiornamento au¬ 
tomatico, quando avvio il computer 
appare una finestra di AsusSetup con la 
seguente scritta: "C:\Users\<user>\ 
AppData\Local\Temp\163932 Log.ini is 
lost". Con un semplice clic su Ok il messag¬ 
gio si chiude e tutto funziona regolarmente, 
ma preferirei eliminare in modo definitivo 
questo fastidio. Ho creduto di esserci ri¬ 
uscito ripristinando una configurazione 
precedente del sistema, ma dopo il download 
e l'installazione dello stesso aggiornamento 
l'avviso è ricomparso. Il mio Pc è composto 
da una scheda madre Asus P8Z77-V Pro 
con Cpu Intel Core Ì7-2600K, scheda gra¬ 
fica Nvidia GeForce GTX 560, due moduli 
da 4 Gbyte di memoria Ddr 3 Kingston a 
1.600 MHz e alimentatore da 750 luatt. Il 
sistema operativo è Windows 7 Home Pre¬ 
mium a 64 bit. Credo di dover modificare 
qualche voce del Registro, ma per evitare 
guai vorrei prima farne un backup comple¬ 
to. Purtroppo non ho trovato spiegazioni 
chiare su come eseguire questa operazione 
né su come effettuare il ripristino in caso 
di problemi. Andrea Rossi Marcelli 




Per risolvere il problema è necessario 
editare il Registro di configurazione di 
Windows. Un'operazione del genere 
dovrebbe essere preceduta da un ba¬ 
ckup per poter ripristinare il normale 
funzionamento del computer in caso di 
difficoltà. Ci sono più modi per farlo: 
il più semplice è con la funzione di 
Ripristino di sistema di Windows. 

1. Sulla scrivania, fare clic con il tasto 
destro del mouse sull'icona Computer, 
selezionare Proprietà e, nella finestra 
successiva. Impostazioni di sistema avan¬ 
zate. Potrebbe essere necessario inserire 
la password di Amministratore. 

2. Fare clic sulla scheda Protezione siste¬ 
ma, poi sul pulsante Crea per generare 
un punto di ripristino, identificabile 
con un nome specifico per gli usi futuri 
(Windows aggiungerà automaticamen¬ 
te anche la data e l'ora dell'operazione). 
Al termine uscire dall'applet premendo 
due volte il tasto Ok. 

3. Per ripristinare una configurazione 
salvata in precedenza, ripetere il punto 
1, fare clic sul segnalibro Protezione si¬ 
stema e sul tasto Ripristino configurazione 
di sistema. 

4. Selezionate dall'elenco il punto di ri¬ 
pristino desiderato e fare che su Avanti. 
Confermare la scelta e premere il pul¬ 
sante Fine per completare l'operazione, 
al termine della quale il computer si 
riavvierà in modo automatico. 

5 Dopo il login, la configurazione ri¬ 
pristinata sarà attiva. 

In alternativa si può utilizzare l'editor 
del Registro di sistema. 

1. Premere il tasto Windows sulla 


Prima di effettuare 
qualsiasi modifica 
al Registro 
di configurazione 
di Windows, eseguirne 
sempre il backup. 


Durante il suo 
aggiornamento, l'utilità 
AsusSetup può lasciare 
alcuni file residui 
delle vecchie versioni. 
Ciò genera un fastidioso 
messaggio d'errore. 


tastiera e poi R. 

2. Nella finestra Esegui digitare Regedit 
e premere Invio per lanciare l'editor 
del Registro. 

3. Nel pannello sinistro, selezionare la 
voce Computer, premere il tasto destro 
del mouse e scegliere Esporta. 

4. Nella finestra di dialogo successiva, 
selezionare la cartella di destinazione 
del file di backup, preferibilmente su 
un disco rimovibile in modo da potervi 
accedere anche nel caso in cui il compu¬ 
ter diventasse inutilizzabile, e digitare 
il nome del file. 

5. La procedura di ripristino del Regi¬ 
stro si esegue semplicemente facendo 
doppio clic sul file con estensione Reg 
appena creato oppure lanciando nuo¬ 
vamente Regedit e selezionando la voce 
Importa nel menu File. 

Dopo il backup si potrà modificare il 
Registro per eliminare il malfunziona¬ 
mento dell'utilità AsusSetup. 

1. Lanciare l'editor del Registro e rag¬ 
giungere la chiave HkeyJLocalJMachi- 
ne\Software\Microsoft\Windows NT\ 
CurrentVersion\Schedule\TaskCache\ 
Tree\Asus\i-Setupxxxxxx (dove xxxxxx 
è il numero che appare nel messaggio 
d'errore). 

2. In questa posizione rimuovere il va¬ 
lore etichettato I4960FFCF-71AED-4C16- 
AE65-B0BE6C318F7E ). 

3. Chiudere l'editor del Registro per 
rendere permanenti le modifiche. Ri¬ 
avviare il computer e verificare se il 
messaggio d'errore sia stato eliminato. 

Talvolta potrebbe essere visualizzato 
un nuovo avviso con un diverso nume¬ 
ro: in questo caso bisogna rimuovere 
anche questo valore con la stessa proce¬ 
dura. Se anche dopo quest'operazione 
il problema persistesse, alcune chiavi 
orfane potrebbero essere rimaste nello 
scheduler del sistema operativo. Con 
Regedit raggiungere la chiave Hklm\ 
Software\Microsoft\Windows NT\ 
Current Version\Schedule\TaskCache\ 
Tasks. Qui potrebbero esserci diversi 
riferimenti al file di log e al percorso 
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sopra indicato, perciò occorre eliminare 
anche in questa posizione le chiavi 
inutili. Al termine, chiudere l'editor 
del Registro e riavviare il computer. 
Se il problema continuasse a presen¬ 
tarsi, si dovrebbe rimuovere la voce 
AsusSetup dallo scheduler di Windows: 
dal Pannello di controllo fare clic su 
Strumenti di amministrazione e poi su 
Utilità di pianificazione. Nel pannello 
centrale, nella sezione Attività attive 
(sic) del computer locale ricercare tut¬ 
te le istanze di I-setup pianificate per 
l'esecuzione al login di ogni utente e 
cancellarle. Ciò dovrebbe risolvere il 
problema anche nei casi più ostinati. 

L'overscan 

dei driver Catalyst 

D a diverse settimane all'avvio di Win¬ 
dows l'area del desktop sullo schermo 
Lcd Asus VK246H collegato via Hdmi si 
presenta ridimensionata e con bordi neri ai 
lati. Per risolvere il problema devo aprire 
il Catalyst Control Center della scheda 
grafica ATI Radeon HD 6990: questa sem¬ 
plice operazione basta per far tornare tutto 
alla normalità. I driver installati sono gli 
ultimi disponibili mentre vi scrivo, ovvero 


la versione 12.7 beta. Inizialmente avevo 
pensato che potesse trattarsi proprio di un 
problema dei driver, ma anche dopo aver 
ripulito bene il sistema e averli reinstallati 
non ho notato miglioramenti. Ho anche 
provato a formattare il disco, ma anche 
questo non ha risolto. Da anni uso la fun¬ 
zione di overscan per estendere al massimo 
l’area del desktop tramite il pannello di 
controllo del Catalyst Control Center e 
prima d'ora questo problema non si era 
mai presentato. Mi è stato consigliato di 
aprire il Catalyst Control Center, andare 
in Gestisci desktop e poi in Proprietà del 
desktop. Qui ci sono due scelte: configura¬ 
zione di base e Hd Tv. Selezionare la prima 
voce e lo schermo a 1.920 x 1.080 punti 
dovrebbe eliminare il problema, ma questa 
risoluzione non è tra quelle disponibili. 

Gian Matteo Rossi 

La risoluzione nativa del pannello Lcd 
del monitor Asus VK246H è 1.920 x 
1.080 pixel, perciò non dovrebbero 
esserci problemi nell'impostare que¬ 
sta modalità operativa nel pannello 
di controllo della scheda grafica. Un 
malfunzionamento di questo tipo po¬ 
trebbe dipendere dalla bassa qualità 
del cavo Hdmi o di eventuali adattatori 


Impossibile spegnere il notebook Asus A54C 

H o acquistato un notebook Asus A54C e ho installato vari programmi, tra cui Acronis True Image 
2010, VMware Player 4, Microsoft Office 2007, CCieaner, Defraggler, A % antivirus Free 2012. Tutto 
ha funzionato a dovere per qualche giorno, poi il computer ha cominciato a rifiutare di spegnersi tramite 
la normale procedura d'arresto via software, riaccendendosi autonomamente subito dopo. Hanno smesso 
di funzionare anche l'ibernazione e lo spegnimento tramite chiusura del coperchio. In pratica, ogni volta 
sono costretto a mettere il notebook in standby, ameno di non spegnerlo premendo per qualche secondo 
il pulsante d'accensione. Marco Galeassi 



Nei forum dedicati a Windows 7 molti utenti hanno segnalato problemi di spegnimento del notebook A54C 
di Asus. All'inizio i sospetti sono caduti su possibili driver di periferica non ottimizzati, ma con il procedere 
delle indagini è stato scoperto che dopo aver sfilato la batteria per alcuni secondi e averla reinserita in sede 
il notebook completava regolarmente la procedura d'arresto via software. Questa informazione è stata 

fondamentale perché ha portato ad analizzare con 
più attenzione i parametri contenuti nella memoria 
a tampone, da cui è emerso che il malfunziona¬ 
mento derivava da un'errata gestione da parte 
del Bios. Asus ha così sviluppato e rilasciato un 
aggiornamento che risolve il problema: il nuovo 
software si scarica dal sito Web support.asus.com. 


Lo spegnimento corretto del notebook 
A54C richiede di aggiornare il Bios 
all'ultima versione rilasciata 


da Asus. 
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Dvi-Hdmi. Consigliamo di sostituire il 
cavo o l'adattatore per verificare se ciò 
consenta di rilevare correttamente le 
risoluzioni disponibili. 

Un'altra possibile causa è l'imposta¬ 
zione di una frequenza di refresh fuori 
specifica: per questo schermo sono am¬ 
messe frequenze orizzontali tra 30 e 80 
KHz e frequenze verticali tra 55 e 75 Hz. 
Nonostante il pannello di controllo del 
driver Catalyst consenta di modificare 
istantaneamente queste impostazioni, 
per rilevare le nuove modalità grafiche 
potrebbe essere necessario riavviare 
Windows. Una volta escluse le cause 
inerenti all'hardware, si potranno esa¬ 
minare le impostazioni che possono 
portare al malfunzionamento, in par¬ 
ticolare i parametri dell'overscan. Po¬ 
trebbe essere necessario impostarli per 
ognuna delle risoluzioni e frequenze di 
refresh supportate. 

1. Lanciare l'editor del Registro (Re- 
gedit ) e raggiungere la chiave HkeyJLo- 
cal_Machine\System\CurrentControlSet\ 
Control\video\{identificativo Guidl\0000. 

2. In questa posizione, creare un valore 
Divord etichettato DigitalHDTVDefaul- 
tUnderscan e assegnargli il valore esa- 
decimale 0x0000. 

3 . Ripetete questa stessa operazio¬ 
ne nella posizione 0000 di ogni iden¬ 
tificativo Guid presente nel ramo 
CurrentControiSet\Control\video. 

4 . Chiudere l'editor del Registro e ri¬ 
avviare il computer. Dopo questa pro¬ 
cedura il malfunzionamento dovrebbe 
essere risolto. 

Skype e l'incomunicabilità 
del nuovo millennio 

H o dei problemi durante l'uso di Skype: 

il segnale audio è fluttuante, la voce 
è intermittente e la trasmissione è prati¬ 
camente monodirezionale. Non avevo mai 
riscontrato questo tipo di problemi quando 


utilizzavo questo software tramite connes¬ 
sioni Adsl o in fibra ottica. Attualmente ho 
un abbonamento satellitare e mi chiedo se 
l'origine del problema possa essere ricondu¬ 
cibile a questa connessione. In particolare, 
sto pensando alla latenza, ovvero l'interval¬ 
lo di tempo che intercorre fra il momento in 
cui arriva l'input al sistema e il momento 
in cui è disponibile il suo output. Anche nel 
l’ostro articolo "Lte in Italia" pubblicato nel 
numero di aprile affermate che la latenza è 
un fattore particolarmente importante per le 
applicazioni che richiedono comunicazioni 
in tempo reale come il VoIP. Può essere 
questa la causa? Giulio Salvadori 

La latenza è un fattore rilevante per 
ottenere buone prestazioni dai siste¬ 
mi VoIP. Pur non potendo escludere 
che alcuni dei problemi descritti di¬ 
pendano dal collegamento satellitare, 
la trasmissione monodirezionale (half 
duplex) dell'audio è probabilmente 
dovuta ad altri fattori. In particolare, 
i chipset utilizzati per gestire l'audio 
integrato in molti computer non sono in 
grado di trattare più flussi di dati con¬ 
temporaneamente. Questa limitazione 
può dipendere dall'hardware, ossia dal 
chip stesso, o dalle modalità d'imple- 
mentazione dei driver di periferica. Il 
problema è particolarmente diffuso con 
l'audio integrato nei notebook. È 
possibile che, 
collegando cuf¬ 
fia e microfono 
alle prese In e Out 
della scheda audio, 
non si possa riprodurre 


La modifica di una chiave del Registro consente 
di correggere le impostazioni di overscan 
del video delle schede grafiche ATI Radeon. 

e acquisire il suono nello stesso momen¬ 
to. In alcuni casi è sufficiente aggiornare 
i driver per risolvere, altrimenti si potrà 
utilizzare un dispositivo cuffia/micro¬ 
fono aggiuntivo da collegare alla porta 
Usb per bypassare l'audio integrato. 
Ci sono poi altri problemi che limitano 
l'elaborazione bidirezionale dell'audio: 
per esempio, un adattatore Ethernet 
impostato in modalità half duplex o un 
modem/router Adsl inefficiente (per 
esempio, i modelli per bus Usb). 
Queste configurazioni hardware, pe¬ 
rò, anche se riducono l'efficienza della 
comunicazione, in genere non la im¬ 
pediscono del tutto. Un caso diverso 
riguarda le politiche di traffic shaping 
messe in atto da vari provider e gestori 
di rete: alcune compagnie riducono la 
banda disponibile ai servizi come Skype 
per evitare che l'utente possa fare a me¬ 
no dei servizi di telefonia tradizionale 
instradando le proprie chiamate tramite 
VoIR A seconda delle politiche di traffic 
shaping in vigore, il VoIP può diventa¬ 
re poco efficiente o non funzionante. I 
gestori che più frequentemente appli¬ 
cano limitazioni di questo tipo sono le 
compagnie telefoniche cellulari. 

Affidabilità di sospensione 
e ibernazione in Windows 

D opo aver comandato tramite il menu 
Start la sospensione o l'ibernazione, 
al riavvio successivo il mio computer non si 
risveglia e si blocca su una schermata nera. 
Ho notato che al riavvio dopo la sospensione 
sidlo schermo appare solo il puntatore del 


m 
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Alcune schede audio non gestiscono 
contemporaneamente flussi di dati in 
entrata e in uscita, limitando la fruibilità 
dei servizi Volp come Skype. Questa 
limitazione si aggira dotandosi di una cuffia 
con microfono da collegare a una porta Usb. 



















RUBRICHE posta software 


mouse, che posso spostare e cliccare senza 
che nulla accada, a parte una misteriosa 
attività del disco. Al risveglio dopo l'i¬ 
bernazione, invece, lo schermo resta nero 
senza che null'altro succeda anche dopo 
parecchi minuti. A questo punto non mi 
resta che spegnere brutalmente e riavviare. 
Per risolvere il problema ho già eseguito 
la diagnostica della memoria, il test della 
superficie magnetica dell'hard disk e la 
rimozione completa del driver della scheda 
grafica Radeon HD 2400, seguita dall'in¬ 
stallazione di ima versione più recente. 
Visualizzatore Eventi non segnala alcun 
problema, così come nessuna anomalia nel 
funzionamento dei driver è rilevata dal 
software WhoCrashed lanciato al riavvio 
della macchina. 

Dopo il boot, peraltro, il computer funzio¬ 
na senza alcuna anomalia. Il mio Pc è un 
HP Pavilion con processore Core 2 Quad 
Q6600 a 2.4 GHz, 3 Gbyte di memoria, 
scheda grafica ATI Radeon HD 2400 e due 
dischi Serial Ata Western Digital da 320 e 
500 Gbyte. Il sistema operativo è Windows 
7 Ultimate costantemente aggiornato con 
Windows Update. 

Roberto Mariconda 

Le modalità di sospensione e iberna¬ 
zione sono progettate per ridurre il 
consumo energetico del computer. La 
prima funzione salva lo stato attuale 
del sistema nella memoria Ram e im¬ 
posta tutte le componenti per ridurre al 
minimo le richieste di energia elettrica. 
Secondo la configurazione hardware 
del computer, la sospensione richiede 
circa 5-10 secondi per tornare alla nor¬ 
male operatività e in caso di blackout 
mentre il computer si trova in questo 
stato tutto il lavoro andrà perso. Con 
l'ibernazione, invece, l'intero contenuto 



della Ram, inclusi i programmi aperti e 
i dati non salvati, sono registrati in un 
file appositamente creato dal sistema 
operativo. In Windows 7 si chiama Hi- 
berfil.sys. Questa modalità è più sicura 
della sospensione perché anche nel caso 
di blackout i dati saranno nuovamente 
disponibili alla riaccensione del com¬ 
puter. Il solo rischio è la cancellazione o 
alterazione del file Hiberfil.sys. Natural¬ 
mente, l'ibernazione occupa spazio su 
disco e richiede un po' più tempo per 
il ripristino della normale operatività 
del computer. 

Windows 7 implementa un'altra inte¬ 
ressante modalità di risparmio ener¬ 
getico, la sospensione ibrida: questa 
offre da un lato la velocità di ripristino 
della sospensione unita alla sicurezza 
dell'ibernazione ed è ottenuta mante¬ 
nendo attiva la memoria Ram con lo 
stato di elaborazione corrente, ma allo 
stesso tempo archiviando il contenuto 
del sistema nel file d'ibernazione, in 
modo da garantire comunque la con¬ 
servazione dei dati. 

Per funzionare, queste modalità ope¬ 
rative richiedono una cooperazione 
ottimale tra Bios, sistema operativo e 
driver di periferica. Il Bios dev'esse¬ 
re in grado di passare direttamente il 
controllo al sistema operativo quando 
l'utente riprende il lavoro, il sistema 
operativo deve gestire il ripristino 
della funzionalità e l'interazione con 
l'utente, il tutto con la collaborazione 
dei driver di periferica che devono 
gestire senza errori il passaggio tra le 
varie forme di risparmio energetico. 
In passato, la causa più frequente dei 
malfunzionamenti erano proprio i 
driver, che non implementavano cor¬ 
rettamente queste modalità operative. 
Attualmente, con la crescente diffu¬ 
sione di Windows 7 il problema si è 
attenuato. Bisogna però considerare 
che è sufficiente che anche un solo dri¬ 
ver sia fuori specifica per impedire il 
ripristino dallo stato d'ibernazione o 
sospensione. 

Il nostro consiglio, quindi, è di ave¬ 
re sempre tutti i driver e il Bios della 
scheda madre aggiornati all'ultima ver¬ 
sione disponibile. Questa raccomanda¬ 
zione è valida in modo particolare per 
le architetture a 64 bit. 


La modalità di sospensione ibrida conserva la 
rapidità di ripristino della sospensione unita 
alla sicurezza dei dati offerta dall'ibernazione. 
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